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©h avessi ia fogna d'un Angelo per parlare 
dell'Angelo della Cattolicità, dell'immortale Pio IX! 

L'amante di Maria, il Pontefici; che la glorificò nel 
più bello de' suoi attributi, in questi giorni spiega la 
verità del concello scritturale « Qtd\tiwiiianl me, ha- 
bebvnt vitam alernam ( Eccl. 24. v. SI ), chi meue in 
chiaro le mie glorie, ^ha la longevità e con la longevità 
il paradiso; » e il novello Giovanni cai parve confidato 
l' onore della Vergine e che attìnse dai cuore di Gesù 
l'unzione -d'amore che lo rese la maraviglia del mondo, 
vecchio sublime, quasi non dovesse, mai morire, in 
questi giorni, vegeto e robusto siedo nel Valicano cir- 
condato dai caramente diletti suoi figli dell'uno e del- 
l' altro emisrero, e mi par che dica loro « grazie grazie, 
amatevi gli uni e gli altri, pregate il Signore che di . 
tutto il mondo si faccia un solo ovile sotto un solo 
pastore, e unitevi meeo a benedire e a glorificare il 
Signore che si magnifica nella longevità del mio ponti- 
ficalo, crediamo nella di lui parola e speriamo.» 

Ancor adolescente, un bel giorno, gli fu detto di 
ascoltare e di custodire la parola del Signore, « Judi 
fili mi et tuteipe verba meo, ut miiltiplicailur unni 
iride, » (Prov. c. 4 v *0) Samuele innocente l'ascoltò, ed 
ecco secondo la promessa gli auni gli si moltiplicarono, 
perchè il timore di Dio aggiunge giorni a giorni « Timor 
Domini appone» dia » (Prov. MG v. S7) passò per tutti 
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i gradi della gerarchia ecclesiastica; quasi per miracolo 
unto sacerdote nel tO spese tutto se slessa pegli orfanelli; 
poi fu aggiunto al Delegalo Apostolico nel Chili; nel 27 
venne designato Arcivescovo di Spoleto; nel 52 iraslatato 
ad Imola; nel 40 creato Cardinale; nel -16 Giugno del 1S46 
era eletto Papa sotto il nome di PIO IX e nel ÌG Giu- 
guo del ISTI si compiette il 25 m ° anno del suo pontifi- 
calo, fatto unico nella storia della Chiesa in ii> secoli, e 
cotesto è la ragione del commovimento dui mondo 
cattolico in questi giorni pel grau Papa, che. solo dopo 
S. Pietro, fra 256 Papi, ha sortilo favore ndosi segna- 
lato. No, il famosa Adagio h nun vidabis. aimos Pctri » 
adagio che riassume il fatto storico che mimo dei suc- 
cessori del Principe degli Apostoli tenne il pontificato sì 
a lungo come lui, non e per PIO IX. PIÙ IX. è l' uomo 
provvidenziale che quanto prima varcherà gli anni di Pie- 
tro, e starà fignra colossale in mezzo ni gran consesso dei 
Papi dicendo « io sono il primo di tutti nella longevità del 
Pontificalo^ il Signore mi ho riempitilo di giorni, io 
vedrò la salvezza d'Italia d'Europa del inondo intera., ip 
Cosi si verifica per PIO IX. il- concetto scritturale 
<i Longitudine dierum ripltbo atm *' oslondam. UH ta- 
• lulare matta n (Sai. 90 V. ,1C) ed Egli àper eccellenza 
r uomo pieno di giorni e di virtù, giorni di pazienza di 
forzo di dolore, giorni facondi di magnanime opere se 
il Pontificalo di lui compendia le glorie di più secoli. 

E ben giusto adunque il nostro gaudio per tale 
straordinario avvenimento, e 1 noi certamente, se.l'a- , 
more del padre- è la gloria dei figli, non potevamo 
silenziarc alla presenza di un fatto -clic nelle attuali 
oondizioni ha del sorprènderne del moraviglioso. , Ed jj 
oh, chi potrebbe misurare lo sianolo -dei cattolici per 
questa fesln, massime, nei paesi dove può espandersi 
liberamente, e il sentimento cattolico non è ferito, nella, 
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può più care nfìraoni! Sono ì figli che si stringono 
intorno al Padre per dirgli tante còse della loro tene- 
rezza pel latitò elle ha fatto e fa pur essi, e per augu- 
rargli pace benedizione nel lietissimo compleanno del 
suo Giubileo Pontificale. ..\v>lnih 

15 -ehi potrebbe impedirci questo sentimento del 
cuore? non siamo noi cattolici? non siamo noi liberi? 
che Cosa pud essere incesto slancio di affetto al Papa 
come' al Capo del credenti che ragionevolmente susciti 
le'attruiapprensioniT II Capo della Chiesa alla quale io 
air gloriò di appartenere, primo di tutti i Papi, tocca 
H 25»° antio di Pontificato, ntfè! caro riconoscere in 
questo fatto il preludio di grandi" monili consolazioni, 
perchè non è senza consiglio che la: provvidenza -dona 
la ! 'longèvhà a suoi eletti, gioisco santamente gioisco, 
chi Sara oso comprimermi qtiestcrlegittimo affetto del 
cuore pél ttìio' caro' Padre poi mio venerato Maestro 
e dirmi «olà, tacete, v* è chi vi guarda, ini altro giorno 
potrete render cónto di cotesti vostri empiii, guai a 
voi! guai a' me! e perchè? E non sapete che il mio 
Angelo custode' mi guardai mi guarda Maria? e l'iAn- 
gélò e' 'Marfff mi vogliono -beno: più che mai perchè io 
voglio bene a PIO IX,' e che ohi vuol bene veramente 
bene a"PI0 IX, non ha paura di niente, perchè Dio 
è coti 'lui, chi- teme «o -non 'temo che Ilio. Oh 
si sì,"lo sono di PrO IX, mi glorio di essere di PIO IX, 
e voglio gìdire a mio'gran agio con* PIO IX, e gioirò 
con santa libèrti; il mio 1 povero cuoroha bisogno di 
ricottròrtarsi'mi momento, già troppo di mestizia, siale 
generósi, permettetemi alméno un giorno di santa al- 
legrézza; e questo giorno è Tenuto, ed io grido a piena 
voce « evviva PIO'FXj'lf più buono ft migliore diluiti 
i Padri' rAìigelo tutelare d'Italia d'Knropa del mondo 
universo! i>' i*H !' : <t>>.i)w ' r«*ì ■ - -' L 
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E son cerio che anche i miei figli si associano di 
hiioit grado a -quesiti mio grido d' amore, no taute prove 
del loro attaccamento per questo gran Papa; v' ha ehi 
arde d'amore per PIO IX ed è tulio di PIO IX; siate 
le mille volte benedetti, o mio gaudio o mia corona, e 
gridate voi pure con me « grazie, o Signore, di averci 
conservato il nostro curo Padre, guai se Egli non fosse! 
è il nostro mito nelle crudeli incertezze che ci trava- 
gliano, da lui da lui solo aperiamo la vita e la salvezza! « 

A Itoma adunque, al Vaticano al Valicano slancia 
levi, o nostri cuori; e palpitate d'amore di riverenza 
di gratitudine davanti al sublime Vecchio.che adona in 
se lama grandezza tanto onore. Salve, o PIO IX, io 
mi prostrd davanti B Te come ad un uomo che ha del 
divino, ricordo il tanto che facesti per la gran-famiglia 
dei credenti e piangn per la tenerezza, i tuoi 25 anni 
di Pontificalo non segnano che grandezza e magnanimilà, 
passasti come il Salvatore beneficando e sonando, e par 
che il mondo sia sialo troppo' piccolo spazio agli im- 
mensi Blanci del luo caofè di Padre amorosissimo. Tutto 
mi parla di Te, e la storia non basta n noverare le tue 
glorie. Vorrei dire panitamenle e senio che ogni più 
gran dire è niente più che tacere. Tu il Restauratore 
della Cattolica Gerarchia in Inghilterra, in Olanda, nella 
Bulgaria, nell'America; tu il profligalore della moltiformo 
eresia camuffata sotto i nomi speciosi di razionalismo 
di naturalismo di materialismo; lu il vindice dei con- 
culcati diritti in Russia in Polonia nella Cracovia nel- 
l' Irlanda in Crcla; (u l'Angelo raccoglitore delle lacrime 
della sofferente umanità in Italia nella Francia noli' Un- 
gheria nel l!elgio nella Spagna nelle Indie negli Siali 
'Uniti; tu il sostenitore dei prlncipii ddlla giustizia e 
della verità; la sferza del Giuscppìsmo del Gallicani- 
smo del Liberalismo cattolico; il faltore. di Concordati 
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tra la Chiesa e lo Strilo; tu il Pontefice del no» pos- 
tuma, del Sillabo, dell' Immacolata, dei Martiri Giap- 
ponesi, del Centenario di S. Pietro, di S. Giuseppe, 
del Concilio Valiamo, del Dogma dell'infallibilità pon- 
tificia; tu . il Mecenate delle scienze delle lettere c 
delle arti; .tu il padre e più che il padre l'amico del 
tuo popolo che li osannava ti benediceva massime nel 
12 aprile di, ogni. unno con una falò non comandala, 
ma del cuore c tale che. non può ripetersi se non in 
ciclo; tu il lipo della forza conlemperala alla dolcezza, 
il più gran, cuore del mondo, il primo e più generoso 
uiltadino dell' universo, . il miracolo vivente del secolo; 
1' eletto dei Signore, io ... . ma io volo e passo, perchè 
il; tenia, è .ricco di una ricchezza, inesauribile. 

E questo gran Papa che ha strappato l' ammirazio- 
ne , degli, .stessi nemici* talché limino Olivier scriveva 
« La Cattedra di S. Pietro è oggi occupata da uno dei 
Famelici più rispettabili che abbiano mai esistilo » e 
Broferio « lo mi senio commosso, e mi pare di ritor- 
nare ui tempi, del settimo Gregorio e m'inchino ed 
applaudo » e Giulio Favre « È un uomo sublime ve- 
ramente sublime, sublime quando concede e perdona 
e quando resiste e condanna, sublime quando regna e 
trionfa e quando soffre e piange, sublime nel trono nel- 
l' esilio, nella secreta, sublime nella parola nel silenzio, 
sublimo come Papa,. come Principe,. sublime nel bene- 
ficare, sublime nel vivere di elemosina, » questo gran 
Papa è insieme l'uomo. deiidolorj, yesa imagine del Cri- 
sto diiCHÌ è il Vicario in terra. Ahi quanto sofferse c 
quanto, spffic PJO JXl Ha sofferto .l' ingratitudine dei 
beneficati, le ipocrisie dei grandi, gli improperi dei cat- 
tiw,,le„»ngìu9tc appreziazioni dci.Jjanuicraj, la calunnia 
di non amare il suo popola, di lasciarsi abbindolare dai 
tristi di tradire la causa di Dio e della Religione, l ab- 



bandouo dei piti (ìdulie voi, Passavia Li veruni Loyson Dol- 
liuger, voi seguaci della doltrinn damata, domestici nella 
casa del Signore, disertori della di lui bandiera, voi (ahi 
dolorel) voi foste i figli spergiuri e snaturali che lo 
abbeveraste di felo e di aceto, e a coi novello Cesare 
trafitto nella porte più delicata del cuore rivolse il grido 
straziante « anche voi, o mfei figlil » 

Caricature libelli biografie romanzi storie bugiardo, 
tutto fu adoperato- per flagellare questo gran Papa. Ma 
Egli sempre culmo sempre sereno sbugiardare la malevo- 
lenza dei nemici, e ripetere u l'innocenza è il mio 
retaggio, qui sta tutto il segreto della mia- forza la ra- 
gione del mio gioire. » Mi domandale quale sia la mia 
politica? eccola, soggiungere, guardandonamorosamente 
al Crocifisso u Paia- ÉMter qui et im Cwtìt n II Signore 
è il mio lume la min salvezza, e di ohe dovrò temere 
Dominai Mammoli» meo et tabu meo, auem timebo? 
(Sai. 26. v. fc) Con ciò è sicuro di se stesso c può 
rendere ragione a Dio e agli uomini di tutti i puoi alti, 
perchè Dio Dio è sempre il suo consigliere i! suo mae- 
stro, e questo consigliare questo maestro l'ha sempre 
con se, sacramento d'amore, nel sacello domestico, c 
uomo d'orazione io interpella secondo l' opportunità, ed 
è Dio Dio sempre Dio che gli suggerisce que' prodigi 
di sagrifizie di abnegazione di- magnanimità di zelo di 
fortezza che lo hanno reso la meraviglia del mondo. 

Oh potessimo entrare nei segreti dell'anima di 
PIO IX quando conversa col Divino Amante! misurarne 
gli slanci 1 contare quelle lagrime di foco che spande nel 
seno del fedele amico del suo cuore! Beco, mi par che 
gli dice, son qui, o Signore, fato di me quello che vo- 
lete, ma salvate salvale i miei figlia e perdonate ai miei 
crocifissori perchè non sonno quello che si facciano. 
Son posso tradire la coscienza il dovere, soffro e soffro 



sino alla mono nel nicgare, ma sono sempre i miei figli, 
« non posso non limarli e non pregare per essi per- 
chè si convertano e vivano. Salvate salvate i miei figli, 
e vi offerirò il sagrifizio deHa lodo e dell' amore. 

0 fratelli! che magnifico esempio di dignitosa pa- 
zienza nella tribolazione! Oli imparassimo da l'IO IX 
a soffrire e a compatirci Beno chi soffre per NO IX 
e con PIO IX e come PIO IX ! No, dopo nn tanto c- 
sempio non è lecito lamentarci; i lidi non debbono 
essere da meno del padre, i discepoli del maestro-, è ima 
gloria un vanto il patire per PIO IX e con PIO IX. 
PIO IX soffre a fermezza della verità e del diritto, a 
rendere sanabili le nazioni, per ottenere grandi vittorie 
alla Chiesa e al Papato; soffre per noi, per la concordia 
dei principi cristiani, per la pacificazione del mondo. 
Può esservi più nobile intendimento nel sofleriro! Vit- 
tima augusta santa bencplnecnie, chi più degno di. vivere 
di Te se ognora sei la paciera tra la giustizia di Dio e 
i traviali figliuoli degli uomini! Guai se tu, pietoso 
Onia, non pregassi ogni giorno con gemiti innenarabili! 
Che cosa sarebbe dell'Italia, dell'Europi! dell'universo! 
Vivi oh vivi a dilungo., vittima augusta santa benepla- 
cento, finche l'angelo dello sterminio riponga nel fo- 
dero la spada, c la lua gran merce, ritornino giorni 
felici alla religione e alla patria E 

<( JTstBtidiBt le Dominati in die / rifalla li'oiiù, prolenat 
le nome» Dei Jacob. B (Sai. i9. «pi l.> Ti esaudisca il 
Signore nel giorno della tribolazione, li difenda il Dio 
di Jacob. « Jl/ittut Ubi auxilium de Siatelo. » Ti mandi 
l'ausilio dall'alto, e dalla rocca di Sion ti francheggi. 
« Memo*- lit mnnìs sacrifica tui, » Sia ricordevole del 
tuo sngrifizio r e la ina ostia sia accciievole. « Tribuni 
Ubi sectiudum cur titua » Faccia secondo il tuo deside- 
rio, e conformi ogni tuo consiglio- « Latabmw in .w- 
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(mori hw.-n.JM ci rallegreremo delta ina salvezza,, e 
saremo magnificali nel nome del nostro Iddip. .« Impfeat 
Samùm pftittom («m » Adempia il Sigqorp ; tu#i,4 tuoi 
voli, adesso conosciamo che il .Signore ha fu»o salvo 
il suo Unto. Salve salve, vMma santo augnala bene- 
placenie, il sangue dell' innocente, Abele Ivi propizialo 
V Eterno, e il Dio d' kcaeilo è. disceso a fai- giustizia 
ira il giiiBto e. il peccatone.- i, ■ -, •• o-.-.i 

Ma più clic per se stesso PIO IX, soffre per |a 
Chiesa di cui è lo Sposo di sangue- Soffre per l'in- 
debolimento della religione. e della .pietà nel. cuor dei 
cristiani, per le apostasie della fede, par l' indifferejHismoi 
soffre per la sistematica. opposizione- ad ogni. principio 
d'autorità divina ed umana, onde la libarla di pensare 
di parlare dì scrivere a tenore del capriccio: pei tra? 
Ramanti di una pioveulù scapestrale, pei tenebrosi Pro- 
positi di unii filisi Trofeli che studiano; per corrompere 
te masse; soffre per le feste pro&inale pei ministri del 
santuario avviliti, per miti sacrilegi per Ionie profaua- 
zioni che non putì impedire; soffre pel Comunismo, e 
pel Socialisaio le cui porlide delirine distruggono le 
ramigli* rovinano gli Stati portano da per lulto lo ster- 
minio In desolazione, e Parigi fumante di rqyine e l'Ar- 
eivescovo percosso dalle palle dei rivoltosi e- la ,spcie(à 
in bollimento in soqquadro, il dito di Dio ohe segua a 
nugUflja ; e ^miglinja, le .vluiniej il prcapntór il .fulurp fili 
trambasciano il cuore gli spremono lacrime di vivo 
sangue, lì ; tuttavia i ;oulli.vì iosultano «aito pjauto^si 
ridono delle sue lagrimal. .- (, -,■ i...*;, m. 

Ma : se i cattivi non hanno mento : e^uore per 
comprenderti, o ; coro Eadre-, ito* tuoi ditelli figli, , in 
(mesti giorni, ti eireondia gap dei In nostra tenerezza 
del noslro affeUo, e con lo, spirilo siamo ai tuoi piedi, 
piangenti palpitami di ammirazione, di <giojn .di riep- 
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nosccnza. Noi li stringiamo questi santìssimi tuoi piedi, 
li bariamo riverentemente, alammo In fronte estasiala, 

li guardinmo fidenti e gridiamo « Padre caro Padre, 
chi di Te più degno di vivere! Ti dobbiamo tutto 
come cattolici e come italiani. Perciò siamo tuoi semprn 
tuoi per la vita e per In morto, e i nomi che ti man- 
dammo e le offerte sono la sincera espressione del 
nostro figliale ossequio al Capo dei credenti. Ci gloriamo 
del tuo nome delia tua virtù del tuo spirilo, c facciamo 
i più lieti augurj P^r In tua snera Persona e per la santa 
causa die tanto eroicamente difendi. Sei povero, ma ti 
abbiamo come il padrone dei nostri cuori, dei nostri 
cuori che non hanno nitro conforto che di posarsi nel 
tuo cuore di Padre amorosissimo. Si, o Padre, adorato 
Padre, la serenità del tuo sembiante ci allieta; la tua 
costanza ci ravvalora; abbiamo caro il sofferire pel tuo 
nome; la contraddizione non mi spaventa mi esalta 
perchè mi ti consocia; dicesti che la prova dee essere 
il nostro pane quotidiano, ebbene lo sia; sono stato 
sempre con Te e per Te; ho sacrificato per amarli le 
più dolci affezioni, il sangue V amicizia l'aura del mon- 
do; voglio amarti a qualunquo gran costo; niuno sarà 
tanto mai a tonni dal cuore l'amore por PIO JX. È il 
mio primo vanto, e sporo eh' esso varrà a farmi per- 
donare molte miserie dal Signore. E che? vorreste ap- 
porrai a delitto- l'amore per PIO IX? non avete anche 
voi i vostri amori? e quali? e potrebbe mai reggere il con- 
fronto tra il vostro e il mio amore? E se io padre e pastore 
di un popolo che amo teneramenie predico a questo 
popolo l'amore per PIO IX, 'perchè con questo amore 
penso di educarlo al bene alla virili, essendo figli il 
Papa il tipo della bontà la personificazione della virtù, 
chi chi oserà dirmi « non fate, contravvenite allo leggi 
della civiltà del progresso della nazionalità ! >» Tolga il 
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Cielo die io cospiri contro Io leggi contro il Principe, 
meno contro la patria, italiano amo r ItnTrd. e di grati 
cuore le desidero nel Signore la maggiore prosperità. 
Ha non polrò mai persuadermi che l' timore per FIO IX 
sia per me nn delitto, perché questo amore non esclude 
il napello l'osservanza alle leggi II cui primo articolò 
suona che la Religione dello Stato è la Religione' Cat- 
tolica della quale il Papa è il Capo visibile, e quindi 
sono intimamente convinto di poter amare il Pupa' e 
di poter essere (stessamente buon eilUidfno suddito os- 
sequioso, e dichiaro in faccia a lutto II mondo 'che po- 
lendo amare il : Papa anche per la legge dello Stato, In 
quale se mi obbliga di rispettare la Religione iion pud 
□ meno di non volere che sia rispettalo - pure 'li 'suo 1 
Capo, qualunque non nobile rappresa a glia non giungerà 
mai a intimidirmi, accalorerà anzi in me sempre più'il 
santo affetto per PIO IX, beato di subire lo collere del 
moderno liberalismo in ossequio al mio primo amóre 
dopo Dio e Maria, la Chiesa e W Papa. Son libero cit- 
tadino al paro di chicche ssiti, e 'posso amare chi meglio 
mi talenta, e perciò finché mi basii la Vita dopo Dio e 
Marta, amerò la Chiesa e il Papa. K ohe importa a voi 
che vi dite e siete fuori delta Chiesa delle aspirazioni 
degli uomini della Chiesa? Io non ho a che fare con 
vdt, un solò desiderio mi vi lega, che disertori della ■ 
Chiesa rientriate nolla Chiesa por potervi dire <i ìtì'vt 
amo, l'anima Vostra mi * «ara, quanto mi è cara l'a- 
nima mìa. » Ma se volete rimanere fuòri della Chiesa io 
non ho a dirvi che una parola '« 0 prodi campioni del 
princìpio « libera Chiesa in libero Stato » sialé logici, 
e badate a voi come noi badiamo a noi medesimi. Mai 
fuori della legge, ma sempre entro i limiti della stessa 
farò tutto quello ehe potrò perche questo mio 'timore 
per la Chiesa c pel Papa sia palese, c nella mia qualità 
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di padre, o pastore di questa carissima greggia griderò 
sempre u funate amate PIO IX, 11 perchè solo IMO IX in 
mezzo al rivolgimento sociale è l'ancora, di salvezza il 
filo regolatore di lune quante le nosiai azioni. Sudditi 
fedehs,, ma cristiani cattolici a qualunque prova, senza 
reilicenze, senza rispetto umano.. Il vero cattolico può 
portare la testa alla, e valersi . liberissimamente del di- 
• 'ito di professare in pubblico la propria religione ch'è 
la religione dello Slato, e il Principe c la legge devono 
rispettarlo perchè sanno che il vero cattolico, pel principio 
della fede che professa, non può c non dee essere un 
rivoluzionario, ma un suddito fedele un cittadino inte- 
merato, suddite e cittadino che non si vende al capric- 
cio degli intriganti, ma è ligio al dovere dell' obbedienza 
e del rispetto alla legge nelle più difficili emergenze- 
Amale, dunque il ripeto, amale PIO IX; I' amore di 
PIO IX per un cattolico è un dovere -■ un bisogno una 
gloria. E in questi giorni in cui festeggiamo il com- 
pleanno del suo Giubileo Ponliticale ringraziate il Si- 
gnore di averci conservato tanti anni un sì cran Papa, 
e supplicatelo che se Egli verificò in PIO IX la prima 
parte del concetto scritturale <c LanyilttdiM dicrum re- 
;j/eIio eum » adempia anche la seconda col farlo la sal- 
vezza del mondo, u Et otlemlam UH salutare meum. » 
Oh no. non è senza consiglio che la provvidenza, non 
ostante la previsione e i desideri dei cattivi che mille 
volte augurarono la morte a questo gran Papa per 
disfarsi con lui del cattolicismo, abbia permesso questo 
fatto unico nella sioria dei Papi; questa longevità, ( il 
dissi e lo ripeto) ci è arra di grandi morali consolazioni, 
ancor pochi giorni, e PIO IX, superati gli anni di Pie- 
tro, triterà il capo dell'idra rivoluzionaria , che sconvolge 
il mondo; i ile sua, mercè consolidali nel trono scgli 
proemeranno .davanti .cqmc a| Salvatore dell-odierna 
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società ringraziandolo e benedicendolo per aver tutelati 
difesi i principi! dot diritto e della moralità; i popoli 
plaudiranno al di lui gran cuore; tutto il mondo si 
scuoterà per l' allegrezza; il Vicario di Cristo nella pie- 
nezza della sua podestà allargherà le braccia come in 
atto di raccogliere amici e nemici, e noi saremo i for- 
tunati che assisteremo ol grande spettacolo della mo- 
rale rigenerazione del popoli delle nazioni, che- slanche 
lasso dui turbinar delle passioni si quieteranno nello 
bella dalla pace e del trionfo. ■;'<■: ■ i ..j -ti- r..,., ■. 

le- per mi; son disposto a auto, e vorrei potermi 
offerire vittima di espiazione per l'amala mia greggia. 
Signore Signore flnda questo ponto vi ùccio il sngri- 
fieio della povera mia vita per l'amata mia- greggia, 
datemi forza a berre tutto quanto il "calice dell' afflizione 
elicmi avete preparato, e accettate in santa pace l'ani- 
ma del pastore pel bene delle anime delle pecorelle. 
Dio nella sua Infinita misericordia ini faccia degno di 
tanto onore! 0 figli dell' animaimia» «i tanto più cari 
quanto più beviamo assieme al canee amaro delia af- 
flizione! io raccolgo lo vostre lagrime, le benedico, e ie 
presento al trono dell'Eterno pel trionfo della santa 
causa della giustizia e della verità. Sebbene die ; parlo 
di lagrime in questi giorni di gioja pel catiolicismo? 
No, no, non piangiamo, giojàmo e Ttograztamo il Si- 
gnore del favore segnatalo concesse «n'amato nostro 
Padre PIO IR» w *» t-aunH-ilienihw 

0 eletti giovani, cui l'amore di PIft IX scaldo il 
nobile petto; da voi partì la prima scintilla del sacro 
entusiasmo che in questi giorni si spiega dall' uno 
all'olirò lato del mondo, e la vera Italia l'Italia cat- 
tolica si esalta di avervi per suoi figli. Concepiste i 
primi il lencro concetto di festeggiare il 2iS«»> anno 
del Pontificalo di PIO IX, e la vostra semplice pa- 
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Tola sì diffuse per tulte le parli, da Italia passò nelle 
Alpi, s'allargò in Germania in Francia nel Belgio nella 
Spagna nel Regno unito nelle Americhe nell'Indie, da 
per tulio, pereti*- da per lutto v'è chi ama assai assai 
PIO IX. perehè PIO li è f uomo di tulio il mondo e 
per così dire il padrone del secolo e degli avvenimenti. 
Noi vi ringraziamo della cara festa a cui la mercè vo- 
stra abbinm pollilo assistere, e auguriamo alla patria 
nostra che si accresca il numero dei pari vostri, che 
dal sentimento cattolico seppero altingero la santa energia 
di calpestare le impertinenze del mondo incredulo c 
libertino. 

Grazie anche a voi, miei buoni Parrocchiani, di eia 
che avete fatto 'per PIO IX. Grazie delle sottoscrizioni, 
dell' obolo dì S. Pietro, delle offerte a decoro della gran 
festa e a sollievo dei nostri cori poveretti. Grazie di 

tutto di mito anche della gran bontà con la quale 

hit avete ascoltalo. Le feste del mondo passano, ma questa 
resterà dolce memoria dei vostro figliale attaccamento 
Mia Chiesa e al Pontefice. Il Signore vi rimeriti con 
lo longevità promessi» ai figli obbedienti ed ossequiosi, 
e poi col paradiso. - 

0 Din della bontì e deD'aaiorc! noi umiliamo ai 
vostri piedi i nostri voli, salvale PIO IX e beatilicutelo 
anche quaggiù; salvale il He ed eruditelo che la giustizia 
è il fondamento dei Segni; salvate l'Italia l'Europa il 
mondo universo ed assennateli che soltanto nell* esercizio 
della virtù cattolica potranno essere conienti e felici, per- 
chè -Dìo e tutto, e senza Dio tutto è anarchia sterminio e 
desolazione. 




